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UN SOGNO - LA GIOIA DI VIVERE 
Le Corbusier – MANIERA DI PENSARE L’URBANISTICA – 1963 –  
RISTAMPA RIVEDUTA DELL’EDIZIONE PUBBLICATA NEL 1946 

 
 

 
 
 
 

Nella piana disseminata di edifici insignificanti, che s'estende verso Saint-Denis, lontano dalle 
testimonianze monumentali raccolte sulle rive della Senna, quattro grandi fatti architettonici 
domineranno un vasto spazio, a gloria d'una civiltà che, lungi dall'abdicare, ha saputo darsi una 
nuova linea di condotta. 



 



 



Comune di Senigallia
Area Tecnica Territorio Ambiente

Localizzazione degli interventi edilizi
ANNI 2001- 2012

Legenda
attività edilizia libera
SCIA
DIA
permesso di costruire

µ



Sintesi statistica dell’attività edilizia nel Comune di Senigallia 
Evoluzione dei procedimenti edilizi 

dati estratti dal database in uso al S.U.E. al 30/06/2012 

anno 

Pratiche 
Permessi di 

costruire  DIA/SCIA 

Comunicaz. 
Attività edilizia 

libera abusi TOTALE 
% pratiche su 

TOTALE 
% DIA/ SCIA su 

TOTALE 

% Comunicaz. 
Attività edilizia su 

TOTALE 
% abusi su 
TOTALE 

Variazione % 
sull'anno precedente 

TOTALE 
1991 1072       1.072           
1992 1310       1.310         22,20% 
1993 1401       1.401         6,95% 
1994 1322       1.322         -5,64% 
1995 1026       1.026         -22,39% 
1996 583       583         -43,18% 
1997 854       854         46,48% 
1998 909       909         6,44% 
1999 880       880         -3,19% 
2000 913       913         3,75% 
2001 900       900         -1,42% 
2002 772 776     1.548 49,87% 50,13%     72,00% 
2003 535 916 118   1.569 34,10% 58,38% 7,52%   1,36% 
2004 425 981 303 121 1.830 23,22% 53,61% 16,56% 6,61% 16,63% 
2005 327 1083 309 116 1.835 17,82% 59,02% 16,84% 6,32% 0,27% 
2006 328 1086 371 71 1.856 17,67% 58,51% 19,99% 3,83% 1,14% 
2007 297 1115 371 68 1.851 16,05% 60,24% 20,04% 3,67% -0,27% 
2008 281 1152 493 100 2.026 13,87% 56,86% 24,33% 4,94% 9,45% 
2009 270 998 482 48 1.798 15,02% 55,51% 26,81% 2,67% -11,25% 
2010 360 675 1107 42 2.184 16,48% 30,91% 50,69% 1,92% 21,47% 
2011 466 397 1278 46 2.187 21,31% 18,15% 58,44% 2,10% 0,14% 

2012 1°sem 270 210 733 8 1.221 22,11% 17,20% 60,03% 0,66%   
TOTALE 15.501 9.389 5.565 620 31.075           

 



 
 
 



Quadro riepilogativo volumetrie dei nuovi fabbricati realizzati nel periodo 1998 - 1° sem 2012 

I dati riportati sono stati desunti dai modelli ISTAT di rilevazione statistica dell'attività edilizia 

anno volumi residenziali m³ volumi non residenziali 
(produttivi, turistici ecc) m³ TOTALE m³ % residenziale su 

totale 
% non residenziale su 

totale 

Variazione % sull'anno 
precedente - 
residenziale 

Variazione % sull'anno 
precedente -        non 

residenziale 

Variazione % 
sull'anno precedente 

-        TOTALE 

1998 136.662 227.697 364.359 37,51% 62,49%       
1999 137.526 230.630 368.156 37,36% 62,64% 0,63% 1,29% 1,04% 
2000 157.676 108.803 266.479 59,17% 40,83% 14,65% -52,82% -27,62% 
2001 90.801 159.831 250.632 36,23% 63,77% -42,41% 46,90% -5,95% 
2002 32.202 175.580 207.782 15,50% 84,50% -64,54% 9,85% -17,10% 
2003 90.285 77.886 168.171 53,69% 46,31% 180,37% -55,64% -19,06% 
2004 81.135 36.334 117.469 69,07% 30,93% -10,13% -53,35% -30,15% 
2005 71.229 69.621 140.850 50,57% 49,43% -12,21% 91,61% 19,90% 
2006 99.082 36.643 135.725 73,00% 27,00% 39,10% -47,37% -3,64% 
2007 139.392 23.025 162.417 85,82% 14,18% 40,68% -37,16% 19,67% 
2008 37.901 8.275 46.176 82,08% 17,92% -72,81% -64,06% -71,57% 
2009 22.864 18.597 41.461 55,15% 44,85% -39,67% 124,74% -10,21% 
2010 60.580 4.677 65.257 92,83% 7,17% 164,96% -74,85% 57,39% 
2011 37.392 18.978 56.370 66,33% 33,67% -38,28% 305,77% -13,62% 

2012 1 sem 9.039 1.393 10.432 86,65% 13,35%       
  1.194.727 1.196.577 2.391.304 49,96% 50,04%       
 



 



Le regole di riferimento del regolamento 
L. 9-1-2006 n. 14 - Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea sul paesaggio, fatta a Firenze il 20 
ottobre 2000. Pubblicata nella Gazz. Uff. 20 gennaio 2006, n. 16. 
….omissis 
Preambolo 
Desiderosi di pervenire ad uno sviluppo sostenibile fondato su un rapporto equilibrato tra i bisogni sociali, l'attività economica e 
l'ambiente; 
Constatando che il paesaggio svolge importanti funzioni di interesse generale, sul piano culturale, ecologico, ambientale e sociale 
e costituisce una risorsa favorevole all'attività economica e che salvaguardato, gestito e pianificato in modo adeguato, può 
contribuire alla creazione di posti di lavoro; 
Consapevoli del fatto che il paesaggio concorre all'elaborazione delle culture locali e rappresenta una componente fondamentale 
del patrimonio culturale e naturale dell'Europa, contribuendo così al benessere e alla soddisfazione degli esseri umani e al 
consolidamento dell'identità europea; 
Riconoscendo che il paesaggio é in ogni luogo un elemento importante della qualità della vita delle popolazioni nelle area urbane e 
nelle campagne, nei territori degradati, come in quelli di grande qualità, nelle zone considerate eccezionali, come in quelle della 
vita quotidiana; 
Osservando che le evoluzioni delle tecniche di produzione agricola, forestale, industriale e mineraria e delle prassi in materia di 
pianificazione territoriale, urbanistica, trasporti, reti, turismo e svago e, più generalmente, i cambiamenti economici mondiali 
continuano, in molti casi, ad accelerare le trasformazioni dei paesaggi; 
Desiderando soddisfare gli auspici delle popolazioni di godere di un paesaggio di qualità e di svolgere un ruolo attivo nella sua 
trasformazione; 
Persuasi che il paesaggio rappresenta un elemento chiave del benessere individuale e sociale, e che la sua salvaguardia, la sua 
gestione e la sua pianificazione comportano diritti e responsabilità per ciascun individuo; 
Tenendo presenti i testi giuridici esistenti a livello internazionale nei settori della salvaguardia e della gestione del patrimonio 
naturale e culturale, della pianificazione territoriale, dell'autonomia locale e della cooperazione transfrontaliera e segnatamente. 
….omissis 
Hanno convenuto quanto segue: 
Articolo 1 - Definizioni. 
f) «Pianificazione dei paesaggi» indica le azioni fortemente lungimiranti, volte alla valorizzazione, al ripristino o alla creazione di 
paesaggi. 
….omissis 



D.Lgs. 16-1-2008 n. 4 - Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152, recante norme in materia ambientale. Pubblicato nella Gazz. Uff. 29 gennaio 2008, n. 24. 
 
….omissis 
 
Art. 3-quater. - Principio dello sviluppo sostenibile. 
1. Ogni attività umana giuridicamente rilevante ai sensi del presente codice deve conformarsi al 
principio dello sviluppo sostenibile, al fine di garantire che il soddisfacimento dei bisogni delle 
generazioni attuali non possa compromettere la qualità della vita e le possibilità delle generazioni 
future. 
2. Anche l'attività della pubblica amministrazione deve essere finalizzata a consentire la migliore 
attuazione possibile del principio dello sviluppo sostenibile, per cui nell'ambito della scelta 
comparativa di interessi pubblici e privati connotata da discrezionalità gli interessi alla tutela 
dell'ambiente e del patrimonio culturale devono essere oggetto di prioritaria considerazione. 
3. Data la complessità delle relazioni e delle interferenze tra natura e attività umane, il principio dello 
sviluppo sostenibile deve consentire di individuare un equilibrato rapporto, nell'ambito delle risorse 
ereditate, tra quelle da risparmiare e quelle da trasmettere, affinché nell'ambito delle dinamiche della 
produzione e del consumo si inserisca altresì il principio di solidarietà per salvaguardare e per 
migliorare la qualità dell'ambiente anche futuro. 
4. La risoluzione delle questioni che involgono aspetti ambientali deve essere cercata e trovata nella 
prospettiva di garanzia dello sviluppo sostenibile, in modo da salvaguardare il corretto funzionamento 
e l'evoluzione degli ecosistemi naturali dalle modificazioni negative che possono essere prodotte 
dalle attività umane. 
 
 



 
L.R. 17-6-2008 n. 14 - Norme per l'edilizia sostenibile. Pubblicata nel B.U. Marche 26 giugno 2008, 
n. 59. 
 
Art. 1 - Finalità e oggetto. 
1. La Regione promuove e incentiva la sostenibilità energetico-ambientale nella realizzazione delle 
opere edilizie pubbliche e private, nel rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dei 
principi fondamentali desumibili dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della 
direttiva 2002/ 91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia) ed in armonia con la direttiva 
2006/ 32/CE concernente l'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici. 
2. Al fine di cui al comma 1, la presente legge definisce le tecniche e le modalità costruttive di edilizia 
sostenibile negli strumenti di governo del territorio, negli interventi di nuova costruzione, di 
ristrutturazione edilizia ed urbanistica, nonché di riqualificazione urbana e disciplina la concessione di 
contributi a soggetti pubblici e privati per la realizzazione di tali interventi. 





Il regolamento edilizio si compone di 12 titoli, 100 articoli e un codice di 
pratica: 
 
TITOLO I – PRINCIPI GENERALI 
TITOLO II PROMOZIONE DELLA CITTÀ SOSTENIBILE 
TITOLO III – TUTELA DELL’AMBIENTE 
TITOLO IV – TUTELA DEL VERDE 
TITOLO V – TUTELA DELL’AMBIENTE URBANO E MIGLIORAMENTO DEL 
DECORO 
TITOLO VI – DEFINIZIONI URBANISTICHE ED EDILIZIE 
TITOLO VII – CLASSIFICAZIONE E REQUISITI DEGLI EDIFICI 
TITOLO VIII – REQUISITI GENERALI DEGLI EDIFICI 
TITOLO IX – ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI EDILIZI 
TITOLO X – DEFINIZIONE AMMINISTRATIVA DELLE TRASFORMAZIONI 
URBANISTICO-EDILIZIE 
TITOLO XI - PIANI URBANISTICI ATTUATIVI 
TITOLO XII – NORME FINALI E TRANSITORIE 
 
 
 
 
 
 
 



 

Il regolamento sul contributo per la costruzione della città pubblica si 
compone di 9 titoli, 42 articoli, 8 tabelle e un codice di pratica: 
 
TITOLO I – PRINCIPI GENERALI 
TITOLO II - CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE 
TITOLO III – ONERI DI URBANIZZAZIONE 
TITOLO IV – COSTO DI COSTRUZIONE 
TITOLO V – CORRESPONSIONE DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE 
TITOLO VI – MONETIZZAZIONE DELLA DOTAZIONE DEI PARCHEGGI 
TITOLO VII – MONETIZZAZIONE DELLA DOTAZIONE AUS 
TITOLO VIII – MONETIZZAZIONE DELLA DOTAZIONE DELLA 
PIANTUMAZIONE 
TITOLO IX – NORME FINALI E TRANSITORIE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Il regolamento per la tutela e valorizzazione del paesaggio agrario si compone di 9 
titoli, 39 articoli e un codice di pratica: 
 
TITOLO I – PRINCIPI GENERALI 
TITOLO II – APPROCCIO METODOLOGICO 
TITOLO III – TIPOLOGIE E LORO EVOLUZIONI 
TITOLO IV – INDIVIDUAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO 
ESISTENTE 
TITOLO V – DISCIPLINA DELLE NUOVE COSTRUZIONI 
TITOLO VI – DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI SUI FABBRICATI ESISTENTI 
TITOLO VII – ELEMENTI ARCHITETTONICI 
TITOLO VIII – POLIZIA RURALE 
TITOLO IX – NORME FINALI E TRANSITORIE 



 

Schema della procedura di revisione del Regolamento Edilizio 

data termine procedura revisioni fase operativa materiali in 
uscita 

tempi in 
giorni soggetti coinvolti 

16/11/2012 REC 0 Illustrazione della bozza di revisione del REC in una riunione pubblica REC 0   Riunione pubblica 

martedì 15 gennaio 2013 

Organizzazione di un incontro finalizzato a condividere la 
bozza di REC (REC 0), successiva produzione dei contributi 
da parte degli uffici coinvolti (nei 60 gg successivi all’incontro) 
secondo le modalità riportate nel documento “Organizzazione 
contributo per revisione REC” e “ Scheda per il contributo di 
revisione REC” 

 60 Acquisizione del contributo degli 
uffici interni al Comune 

giovedì 14 febbraio 2013 

REC 0 

Estensione, da parte del responsabile del procedimento (nei 
30 gg successivi), di una bozza condivisa di REC - (REC 1), 
sulla base dei contributi degli uffici, verificata dal Dirigente 
Area tecnica Territorio Ambiente 

Studio ed elaborazione, da parte del 
Responsabile del Procedimento, dell’iter 
amministrativo più idoneo per l’approvazione 
dei regolamenti 

REC1 30 Resp. Procedimento 

Resp. Procedimento 
venerdì 1 marzo 2013 REC1 Deliberazione della Giunta Comunale per l’avvio dell’iter di revisione del REC, Organizzazione della 

conferenza stampa di presentazione del REC e pubblicazione materiali sul sito internet del Comune REC2 15 
Giunta comunale 

martedì 30 aprile 2013 

Organizzazione di una riunione con i soggetti esterni in elenco, 
a cui viene consegnata la bozza del REC; ogni soggetto 
produce il suo contributo entro i 60 gg successivi alla riunione 
secondo le modalità riportate nel documento “Organizzazione 
contributo per revisione REC” 

 60 
Acquisizione del contributo dei 

soggetti esterni e 
cittadini/cittadine 

giovedì 30 maggio 2013 

REC2 
Estensione, da parte del responsabile del procedimento (nei 
30 gg successivi) , di una bozza condivisa di REC, verificata 
dal Dirigente Area tecnica Territorio Ambiente, sulla base dei 
contributi pervenuti - (REC 3) 

  

REC3 30 Resp. Procedimento 

venerdì 7 giugno 2013 REC3 Proposta di delibera di consiglio comunale di adozione del REC – illustrazione alla giunta, che la licenzia REC 4 8 Giunta comunale 

sabato 15 giugno 2013 REC4 Illustrazione della Proposta di delibera di consiglio comunale di adozione del REC in una riunione 
pubblica REC 4 8 Riunione pubblica 

lunedì 15 luglio 2013 REC 4 Iscrizione della Proposta della delibera di consiglio comunale di adozione del REC ai lavori della Commissione 
consiliare permanente che la licenzia REC 5 30 Commissione consiliare 

permanente 

martedì 23 luglio 2013 REC 5 Iscrizione della Proposta della delibera di consiglio comunale di adozione del REC all’ordine del giorno dei 
lavori del Consiglio Comunale e decisione REC 6 8 Consiglio Comunale 

lunedì 21 ottobre 2013 REC 6 Invio alla provincia della delibera di consiglio comunale di adozione del REC e acquisizione del parere della 
giunta provinciale – art. 26, c. 12 della L.R. 06.08.2012, n. 34 e s.m.i. REC 7 90 Giunta provinciale 

martedì 5 novembre 2013 REC7 Proposta di delibera di consiglio comunale di approvazione del REC – illustrazione alla giunta, che la licenzia REC 8 15 Giunta comunale 

mercoledì 20 novembre 
2013 REC8 Iscrizione della Proposta di delibera di consiglio comunale di approvazione del REC ai lavori della Commissione 

consiliare permanente che la licenzia REC 9 15 Commissione consiliare 
permanente 

giovedì 28 novembre 2013 REC9 Iscrizione della Proposta di delibera di consiglio comunale di approvazione del REC all’ordine del giorno dei 
lavori del Consiglio Comunale e decisione REC 10 8 Consiglio Comunale 

venerdì 6 dicembre 2013 REC10 Illustrazione del REC approvato definitivamente in una riunione pubblica REC 10 8 Riunione pubblica 
 



Uffici coinvolti nel processo di revisione dei regolamenti 
area funzionale ufficio responsabile tecnici 

coinvolti 
referente 

Polizia Municipale e protezione- 
traffico e infortunistica 

Flavio Brunaccioni 
comandantepm@comune.senigallia.an.it 

  

Controllo del territorio Maria Capodivento 
m.capodivento@comune.senigallia.an.it 

  Unità organizzative 
autonome che riferiscono 
direttamente al Sindaco 

Legale e contenzioso Stefania Bedini 
s.bedini@comune.senigallia.an.it 

  

Contratti Serenella Filonzi 
appalti@comune.senigallia.an.it 

  
Uffici di staff al Segretario 

Generale 
legale Laura Amaranto 

ufficio.legale@comune.senigallia.an.it 
  

Area turismo, promozione 
e sviluppo economico SUAP Rossana Perini 

commercio@comune.senigallia.an.it 

  

Programmazione Roberto Serenelli 
urbanistica@comune.senigallia.an.it 

  

S.U.E. - Espropri e contenzioso Mario Patonico 
urba24a@comune.senigallia.an.it 

  

Gestione ambiente e territorio Luigi Severi 
ufte31@comune.senigallia.an.it 

  

Gestione Edifici e Impianti Elisa Benvenuto 
gestione.edifici@comune.senigallia.an.it 

  

Porto Silvano Simonetti 
ufficio.porto@comune.senigallia.an.it 

  

Progettazione OO.PP. Fabrizio Formentini 
lavori.pubblici@comune.senigallia.an.it 

  

Strade e mobilità Maurizio Piccinini 
strade@comune.senigallia.an.it 

  

Area tecnica Territorio 
Ambiente 

 

Protezione e prevenzione Gabriella Mantoni 
protezione.prevenzione@comune.senigallia.an.it 

  

Ragioneria e bilancio Laura Filonzi 
l.filonzi@comune.senigallia.an.it 

  

Tributi e canoni Gabriele Paolinelli 
 tributi@comune.senigallia.an.it 

  Area organizzazione e 
risorse finanziarie 

Patrimonio - Catasto Maurizio Marcantognini 
patrimonio@comune.senigallia.an.it 

  



Organizzazioni e associazioni esterni coinvolti nel processo di revisione dei regolamenti 
 organizzazione/associazione Responsabile Soggetti 

coinvolti 
Referente 

Ordine Agronomi    
Collegio Agrotecnici    
Ordine Architetti     
Collegio dei Costruttori Edili    
Ordine Geologi    
Collegio Geometri    
Ordine Ingegneri    

tecnici: ordini 
professionali   

Collegio dei Periti Industriali    
UNIONE PROVINCIALE AGRICOLTORI    
Federazione Coltivatori Diretti    
C.I.A.confederazione italiana agricoltori    
Unione Provinciale Agricoltori    
COPAGRI Confederazione dei Produttori Agricoli    
Unione Sindacati del Commercio e del Turismo    
Ass. Alberghi e Turismo     
Associazione Albergatori    
ASSHOTEL    
ASSOCAMPING    
UNION CAMPING    
UNIONE SINDACATI COMMERCIO E TURISMO    
ASS. IMPRENDITORI BALNEARI    
GIBAS CONFCOMMERCIO gruppo imprenditori balneari 
Senigallia 

   

C.L.A.A.I. Confederazione delle Libere Associazioni Artigiane 
Italiane 

   

C.G.I.A. Confederazione Generale Italiana Artigianato.    
CONFARTIGIANATO    

operatori economici: 
associazioni di 

categoria  

C.N.A. confederazione nazionale artigianato    
C.G.I.L.    
C.I.S.L.    
U.I.L.    
Gruppo Società e Ambiente    
Associazione “Bosco mio”    
Amici della Foce del Cesano    
Federazione Pro Natura    
Legambiente    

società civile: 
associazioni 

Italia Nostra    



 
SCHEDA PER IL CONTRIBUTO DI REVISIONE DEL REGOLAMENTO EDILIZIO 

 
Nome e Cognome………………………………………………………………………......................................... 
 
Referente di (ufficio o organizzazione/associazione)………………………………………………………………... 

SINTESI CONTRIBUTO (MAX 1000 CARATTERI) 
(riportare, se si ritiene necessario, le motivazioni, e più in generale la “filosofia di fondo” del contributo avendo 

cura di indicare il regolamento a cui ci si riferisce) 
………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

NOTA PER LA COMPILAZIONE DEL CONTRIBUTO PER LA REVISIONE DEL REC 
 Per ognuno dei documenti che compongono la revisione del REC, e per il quale si propone un contributo, i soggetti 

preposti o i cittadini e cittadine devono compilare una copia della presente scheda, che andrà inviata alla casella di 
posta elettronica a.volpini@comune.senigallia.an.it (geom. Anna Volpini, ufficio S.U.E.) indicando in oggetto 
“contributo di.………….....(indicare l’ufficio o l’organizzazione/associazione di appartenenza o il nome e cognome 
del cittadino/cittadine) relativo al regolamento ………….... (indicare nome del documento”). 

 Il Responsabile del procedimento – Arch. Stefano Ciacci e i collaboratori - geom. Anna Volpini e Geom. Maria Luisa 
Quaglia, referenti operativi per la revisione del REC - saranno a disposizione 1gg. alla settimana (……………..), per 
rispondere alle eventuali richieste di chiarimenti da parte dei colleghi degli uffici comunali, degli 
enti/organizzazioni/associazioni esterne, dei cittadini e cittadine. 

 Le modifiche proposte vanno riportate compilando la seguente scheda: 

ufficio o 
Organizzazione/associ

azione 

rif. 
documento1 

rif. 
articolo2 testo modificato3 

    

    

    

    

    
 
                                                           
1  nella colonna, riportare il numero corrispondente al documento per il quale si propongono le modifiche: 

1 Regolamento edilizio 
2 Regolamento per la costruzione della città pubblica 
3 Regolamento per la tutela e valorizzazione del paesaggio agrario 
1a Codice di pratica del regolamento edilizio 
2a Codice di pratica del Regolamento per la costruzione della città pubblica 
3a Codice di pratica del Regolamento per la tutela e valorizzazione del paesaggio agrario 

 
2  fare riferimento al numero di articolo, così come riportato nel documento oggetto di modifiche; nel caso si voglia 
proporre un nuovo articolo, fare riferimento al numero di quello immediatamente precedente, aggiungendo un “Bis”  
(utilizzando il colore rosso); in caso invece si proponga di eliminare integralmente un articolo, fare riferimento al numero 
di articolo, segnandolo in questa colonna con carattere barrato, senza scrivere alcun testo nella colonna successiva. 
 
3 riportare il testo dell’articolo, così come si propone di modificarlo, evidenziando le modifiche utilizzando il colore rosso 
per le parti in aggiunta, e il carattere barrato per le parti da annullare; 



 
 
 
 
 
 




